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APPROFONDIMENTO SULLA  
METODOLOGIA  DI  DEFINIZIONE  

DELLE  PRIORITÀ  DI  INTERV ENTO  

Ci si è posti l’obbiettivo di rendere il più oggettiva possibile la valutazione delle 

priorità finali di intervento per il PEBA ed il PAU, per raggiungere tale obbiettivo 

si è costruito un sistema parametrizzato che assegna dei valori ad ogni singola 

caratteristica intrinseca ed estrinseca. 

Per poter calcolare le interazioni delle varie caratteristiche si è scelto di adottare 

uno strumento informatico che sfrutta le informazioni indicizzandole sotto forma 

di data base. 

Operativamente il rilevatore sul campo, dotato di un tablet nel quale è caricato 

un file sviluppato su piattaforma FileMaker Pro, ha a disposizione una scheda di 

analisi all’interno della quale alcuni campi sono compilabili, la movimentazione 

dei valori in questi campi, sommati ed in alcuni casi moltiplicati fra loro, permette 

al programma di calcolare un valore finale chiamato: “PRIORITA’ FINALE”. 

Il “numero” della priorità di ogni singola unità essa sia urbana o edilizia ordinato 

in modo discendente forma un ordine di priorità il più oggettivo possibile, 

basandosi su osservazioni reali e non su valutazioni soggettive. 

I calcoli che sottendono al risultato della “PRIORITA’ FINALE”, sono complessi, la 

scelta di assegnare un determinato valore ad una caratteristica, o di far fare al 

sistema un determinato calcolo, sono frutto di decenni di esperienza, grazie 

anche al confronto e allo scambio continuo con vari operatori del settore e varie 

associazioni che rappresentano i diritti delle persone con disabilità. 

La scheda di analisi è composta come detto di una serie di campi, gli stessi 

devono essere obbligatoriamente compilati dal rilevatore, grazie ad un sistema di 

controllo se alcuni non venissero compilati il sistema non calcolerebbe la priorità 

finale. 

I campi da compilare si differenziano tra gli ambiti edilizio e urbano, se ne riporta 

di seguito un elenco per meglio far comprendere quali essi siano. 
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A. PEBA Edifici – elenco dei parametri analizzati 

• Destinazione d’uso, (l’operatore inserisce la destinazione d’uso dell’edificio 

che sta rilavando, questo perché una struttura sanitaria avrà un valore più 

elevato ad esempio di un magazzino comunale, è possibile indicare anche 

più destinazioni d’uso); 

• Concentrazione funzioni, (alcuni degli edifici che rileviamo contengono al 

loro interno molteplici funzioni); 

• Collocazione ambientale, (centro storico, area urbana, periferia, la 

collocazione geografica rispetto al territorio è un valore importante); 

• Condizione ambientale (è un valore che tiene in considerazione la 

frequentazione dell’ambito territoriale per quanto riguarda il traffico 

veicolare e pedonale graduandolo in: scarso/medio/alto); 

• Livello interesse turistico, (un determinato interesse turistico: basso, 

medio, alto o nessuno, moltiplica i valori degli altri parametri) 

• Interventi previsti in sede di analisi, (in questo campo il rilevatore indica 

quali sono gli interventi previsti nel fascicolo dell’unità edilizia, ogni 

categoria di intervento ha un valore differente in base alla sua importanza 

per il miglioramento dell’accessibilità complessiva); 

• Criteri assoggettati a correttivi (se l’edificio è di proprietà o no, se è dato 

in gestione, se degli interventi già avviati sono in fase di completamento o 

se è previsto, a breve, un nuovo progetto) 

• Frequenza giornaliera, (è un valore che permette di capire la quantità di 

utenti medi che frequenta l’edificio); 

• Presenza di utenti con disabilità, (è un valore che tiene in considerazione 

se l’edificio è frequentato in modo rilavante da alcune tipologie di persone 

con disabilità); 

• Edificio vincolato, (valore che non incide in modo rilevante sulla priorità 

ma che può permettere una ulteriore analisi); 

• Variabile temporale (se sono previsti lavori entro i primi 12 mesi, questo 

parametro fa salire nelle priorità un edificio per il quale sono previsti 

interventi a breve); 

• Costo totale degli interventi proposti, (costi maggiori per la soluzioni delle 

proposte aumentano la priorità) 
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B. PAU Urbano – elenco dei parametri analizzati 

• Servizi pubblici presenti/quantità (il rilevatore indica nella scheda di analisi 

la presenza di una serie di servizi pubblici sia privati che pubblici e la loro 

quantità, seguendo il principio che un numero più elevato di servizi genera 

un più elevato numero di cittadini); 

• Quantità di traffico veicolare  e pendolare (valore che ha lo scopo di 

individuare la frequentazione di un determinato percorso); 

• Tipo di percorso, protetto, non protetto ecc. (questo parametro serve a 

determinare se un percorso pedonale offre o meno sicurezza al pedone); 

• Condizione ambientale, zona urbanizzata, degradata ecc. (un percorso 

degradato ha maggiore priorità rispetto ad uno con una manutenzione 

buona). La valutazione viene fatta considerando sia l’accessibilità generale 

che la manutenzione della superficie e delle infrastrutture in genere; 

• Collocazione percorso: centro storico, area residenziale, area servizi, ecc. 

(il centro storico ha un valore più elevato, seguendo il principio della 

densità di frequentazione); 

• Percorso oggetto di tutela; 

• Percorso servito dall’autobus (questo parametro è sempre più importante 

all’interno dei PAU, infatti una viabilità pedonale accessibile deve integrarsi 

in modo coordinato con un servizio di trasporto pubblico, gli hub di queste 

connessioni sono le fermate per la salita e la discesa degli utenti, la 

presenza quindi dei trasporti pubblici fa aumentare la priorità); 

• Percorso attrezzato con pista ciclabile (una unità urbana dotata di pista 

ciclabile avrà una maggiore priorità); 

Alcuni parametri sono a corollario e non sempre vengono movimentati, perché 

le informazioni necessarie non sempre vengono fornite dalla committenza. 

• Presenza di utenti con disabilità; 

• Indicazioni su eventuali lavori previsti dalla Pubblica Amministrazione; 

• Indicazioni di modifica del traffico pedonale e veicolare o inserimento 

arredo urbano nel PUT; 

• Zona prevista del PRG. 
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La somma e moltiplicazione di tutti gli elementi sopracitati, come detto in 

precedenza, dà come risultato un numero che rappresenta la priorità finale di 

ogni unità urbana. 

Dalla descrizione delle modalità con le quali il sistema calcola la “PRIORITA’ 

FINALE”, si può evincere come la stessa non possa tener conto di tutta una 

serie di elementi soggettivi, ad esempio programmatori, conosciuti solo 

dall’amministrazione comunale, per questo le priorità consegnate assieme ai 

Piani possono essere “aggiustate” dagli uffici che gestiranno le informazioni 

utilizzando un parametro correttivo. 

 

Marcon – Venezia, venerdì 14 ottobre 2022 
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